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«NESSUNA MIA PAROLA può descrivere il

dolore e i danni creati dagli abusi sessuali di

minorenni». È un vero e solenne mea culpa

per lo scandalo dei preti pedofili quello pro-

nunciato ieri da Bene-

detto XVI al Nationals

Stadium di Washin-

gton, durante la mes-

sa celebrata davanti a cinquanta-
mila fedeli, una rappresentanza
dei settantamilionidicattolici sta-
tunitensi.Nonsi è fermatoalle pa-
role. Nel pomeriggio il pontefice
ha voluto incontrare le vittime.
Nella cappella della Nunziatura a
Washingtonharicevutounpicco-
lo gruppo di persone vittime di
abusi sessuali da parte di esponen-
ti del clero che era accompagnato
dall'arcivescovo di Boston, cardi-
nale Sean ÒMalley. Hanno prega-
to insieme al pontefice che ha poi
ascoltato i loro racconti personali
e - informa una nota vaticana -
«hadetto loroparoledi incoraggia-
mento e di speranza». «Il Papa li
ha assicurati della sua preghiera
perle lorointenzioni,per le lorofa-
miglie e per tutte le vittime di abu-
so sessuale».
Ha un obiettivo preciso papa Rat-
zinger: sanare nel profondo le feri-
te per guardare al futuro e ridare
speranza alla Chiesa e alla grande
comunità di fedeli, di cui ha sotto-
lineato la ricchezza e ilpluralismo,
frutto proprio di quella libertà reli-
giosachehasegnatopositivamen-
te la storia degli «States». Ma che
ha visto anche vittime storiche.
Lo ha ricordato il pontefice: gli in-
diani nativi del continente e gli
schiavi africani importati per co-
struire le ricchezzedeicolonizzato-
ri. Una comunità plurale di cui so-
no parte sempre più importante
gli immigrati ispanici cui il Papa si
rivolge nella loro lingua. Ma è sul-
lo scandalo dei preti pedofili che
ha insistito.
«È importante che a quanti han-
no sofferto sia riservata un’amore-
voleattenzionepastorale»hascan-
dito,aggiungendodinonpoterde-
scrivere inmodoadeguato«ildan-
no verificatosi all’interno della co-
munità della Chiesa». Riconosce
che«sonogiàstati fattigrandisfor-
zi per affrontare in modo onesto e
giusto questa tragica situazione e
perassicurareche ibambinipossa-
no crescere in un ambiente sicu-

ro». «Queste premure per proteg-
gere i bambini - ha affermato tra
gli applausi - devono continuare».
Come il giorno prima, durante
l’incontro con i vescovi america-
ni, il Papa usa parole fermissime
per condannare le azioni di quei
sacerdoti, una minoranza, che
hanno tradito il loro mandato. Al-
laChiesastatunitenseindica larot-
ta da seguire: recuperare la fedeltà
al Vangelo. È così che sarà possibi-

le riconquistare autorevolezza e fi-
ducia. Ed anche ritrovare quella
unità necessaria per far fronte alle
grandisfidepostedallasecolarizza-
zione,dalmaterialismoedal relati-
vismoche-sottolinea-hannofini-
to per segnare i comportamenti di
tanti cattolici. Denuncia «la pre-
senzadidivisione epolarizzazione
al interno»dellaChiesastatuniten-
se, e soprattutto «la sconcertante
scoperta che tanti battezzati, inve-
ce di agire come lievito spirituale
nelmondo,sonoincliniadabbrac-
ciare atteggiamenti contrari alla
verità del Vangelo». Il riferimento
è alla diffusa pratica di aborto e di-
vorzio. Insiste il pontefice: «Il
mondo ha bisogno della testimo-
nianza!». Tanto più in un tempo
come l’attuale «pieno di grandi
promesse», dove la famiglia uma-
nasi fa semprepiù interdipenden-
te. Ma anche dove si fanno sem-
prepiùevidenti «i segnidiun crol-
lopreoccupantenegli stessi fonda-
mentidella società: segnidialiena-
zione, rabbia e contrapposizione;
di crescente violenza, di indeboli-
mento del senso morale, di invol-
garimento nelle relazioni sociali e
di accresciuta dimenticanza di
Dio». IlcompitodellaChiesaèaiu-
tare il discernimento per arrivare

alla «libertà genuina», alla «vera
speranza», alla «felicità autentica»
da ritrovare e da proporre ai giova-
ni attraverso la testimonianza e la
coerenza dei comportamenti. È
questa la sfida con cui misurarsi -
insiste - posta alla Chiesa da una
cultura sempre più secolarizzata e
materialistica. Per questo è essen-
ziale coltivare «un modo di pensa-
re, una "cultura" intellettuale che
sia genuinamente cattolica». Tor-
na a proporre «l’armonia profon-
da tra fede e ragione». Il clima è fe-
stoso.La follaapplaude.Marispet-
teràle sueindicazione?Sonogli in-
viti cheBenedettoXVIharipetuto

nelpomeriggioalmondouniversi-
tario cattolico incontrato alla Ca-
tholic University di Washington.
Pone i temi a lui cari: la formazio-
ne della persona al «vero bene» e
all’«autentica libertà», la ragione e

la verità che non possono essere
raggiunte «nell’allontanamento
da Dio». Il nemico da battere è
l’ideologia secolaristica che «pone
un cuneo tra verità e fede».
La giornata del Papa si è conclusa
al Pope John Paul II Cultural Cen-
ter dove ha incontrato rappresen-
tanti della comunità ebraica, mu-
sulmana, indù, buddista e giani-
sta. Ai rappresentanti della comu-
nità ebraica il Papa ha consegnato
un messaggio di augurio per la lo-
ro Pasqua. Oggi Benedetto XVI sa-
rà a New York, dove nel pomerig-
gio terrà il suo discorso all’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite.

Benedetto XVI durante la celebrazione della messa allo stadio di Washington Foto di Susan Walsh/Ap

La parola chiave è «inerente». C’è
unaquestionepiù inerentedelleal-
tre al viaggio del Papa in America,
incorsodisvolgimento.Maandia-
mo con ordine. Perché la ferita è
aperta.La questione non è sanata.
L’offesa non è lavata. Benedetto
XVI lo sa così bene, che ha atteso
il fatidico non-luogo di un aereo in
viaggio tra Roma e Washington,
inprocintodi sbarcarenellacapita-
leamericanaedi essereaffettuosa-
mente accolto da un presidente in
dismissione come George W. Bu-
sh, per ribadire d’essere ben al cor-
rentedell’allarmante congiuntura:
i contraccolpi dell’imperdonabile,
perniciosa diffusione della pedofi-
lia nel clero cattolico statunitense,
macchia di vergogna che ha pro-
dotto eproduce dolore, riflessione e
pentimento. Ma da navigato am-
ministratore di anime Ratzinger
sa che la pedofilia dei prelati non
ha, nel continente di cui adesso è
ospite, lo stesso attutito impatto
chehaavutoquadanoi: làèdiven-

tatounostacolopsichico incerti ca-
si insormontabile nel relazionarsi
con serenità col cattolicesimo, è di-
ventato uno scandalo indicibile,
un germe infettivo, una piaga così
purulentachesolouninterventodi-
vino, operlomenounaparoladeci-
siva dal legale rappresentante di
Dio in terra,potràmondare l’onta.
E di tutto ciò Benedetto XVI sa che
ora l’America gli chiederà ragione,
dopochehamal tollerato il suone-
garsi al passaggio da Boston, la
diocesi culla di questa satanica
escrescenza.
Duesono i fattoridaaggiungereal-
l’analisi. Il primo riguarda le di-
mensioni macroscopiche del feno-
meno: secondo lo studio condotto
dal John Jay College, dal 1950 al
2002sono4392 i sacerdotiameri-
cani (su 109.000) accusati di rela-
zioni sessuali con minorenni. Di
questi,per lepiùdiversemotivazio-
ni, poco più di un centinaio sono
stati condannati dai tribunali civi-
li.Lostessostudioprecisapoiche il
78,2 % delle accuse si riferisce a
minorenni nella postpubertà e che

i sacerdoti accusati di vera pedofi-
lia sono 958 in 52 anni, ovvero
una media di 18 all’anno. Negli
Stati Uniti oggi sono circa 5.000 le
personechehannodichiaratodies-
sere state vittima di abusi sessuali
da parte dei sacerdoti. Lo scanda-
lo, che a partire da Boston ha con-
tagiato la nazione, è costato fin
quioltre1,5miliardididollarialla
ChiesacattolicaUsa inrisarcimen-
ti, acominciare daquello formida-
bile da 660 milioni di dollari che
la diocesi di Los Angeles, guidata
dal cardinale Mahoney (anch’egli
travolto dalle accuse) ha pagato a
508 vittime di molestie sessuali,
molte delle quali avvenute in un
passato lontano, conun’intesache
haposto finea tutte leazioni legali
neiconfrontidell’arcidiocesipiùpo-
polosa d’America, per quanto non
abbia certo messo a tacere le in-
quietudini dei fedeli. Il risarcimen-
to medio per ciascuna vittima di
molestie è stato stabilito in1,3mi-
lionididollari.Altrediocesihanno
rischiato labancarotta, comequel-
ladiBostonchehapagato157mi-

lioni di dollari, o i 129 milioni
sborsati dalla diocesi di Portland.
Cinque diocesi - San Diego, Da-
venport, Portland, Spokane e Tuc-
son - hanno richiesto la protezione
dalla bancarotta.
Il secondo fattore, che aggrava la
drammaticità della vicenda, ri-
guarda le ventilate responsabilità
dirette di JosephRatzingernella vi-
cenda, che pongono ancor più sot-
toi riflettori ilponteficeal fataleap-
puntamento di questo viaggio in
America. Risale al 1962 il docu-
mento emesso dalla Congregazio-
neper laDottrinadellaFede consi-
stente inun’«Istruzione» dal titolo
«Crimen Sollicitationis», che san-
civa la competenza esclusiva della
Congregazione su alcuni reati tra
cui «la violazione del Sesto Co-
mandamento» che recita «non
commettere atti impuri» laddove
coinvolgessero un membro del cle-
roeunminorenne.Lafirmadeldo-
cumentoèdelcardinaleAlfredoOt-
taviani, con l’approvazione di pa-
pa Giovanni XXIII. Ma nell’anno
2001 il «Crimen Sollicitationis»

viene menzionato nella lettera
«DeDelictisGravioribus»cherive-
de l’istruzione alla luce delle rifor-
me dei codici di diritto canonico. E
qui le firmesonoquelledeicardina-
li Ratzinger e Bertone, che qui non
disinnescavano, bensì reiteravano
(contrariamenteaquantosostenu-
to dal Vaticano) la volontà della
Chiesa di Roma di farsi giudice
unicadiparticolaridelitti commes-
sinel suogrembo.Unaresponsabi-
lità che nel settembre 2005 negli
States costaaRatzingerunaproce-
dura giudiziaria civile per l’accusa
di complotto allo scopo di coprire
lemolestie sessualidiunseminari-
stadelTexascontro tre ragazzi.Ac-
cusa poi bloccata dal vice ministro
della giustizia Usa Peter Keisler in
nome dell’immunità di cui Bene-
detto XVI, nel frattempo divenuto
Papa, gode in quanto capo di Sta-
to, secondo quanto stabilito dalla
CorteSuprema.Ecomunqueunse-
gno di rispetto che certamente non
è sfuggito al Papa tedesco.
Così il viaggio americano di Rat-
zinger va in scena in questo cono

d’ombra. A Boston i comitati delle
vittime di violenze sessuali hanno
comprato pagine sui quotidiani
per manifestare la loro rabbia ver-
so il pontefice. Che, fin dall’inizio,
fin dalle dichiarazioni d’alta quo-
ta con cui ha rotto gli indugi ed è
piombatosulpuntodolentedique-
stavisitapastorale,dimostra lavo-
lontàdi superarequestacrisi spino-
sa.Erroricommessi,omissioni, col-
pe. Infine il desiderio di ristabilire
la dignità di un clero che rischiava
d’essere travolto dal disastro-pedo-
filia. Mentre si sgranano le giorna-
te della sua visita americana, ap-
pare chiaro che i motivi dell’espia-
zione e della ritrovata serenità so-
no molto più al centro delle inten-
zioni di Benedetto XVI di quanto
si sarebbe potuto presupporre scor-
rendo il denso programma di ap-
puntamenti politici del viaggio. La
sensazione è che, tra Washington
e New York, Ratzinger intenda so-
prattutto mettere riparo al torto
commesso da quei cattivi soldati
dell’esercitodicuioraè il responsa-
bile tattico e morale.

LA VISITA DI RATZINGER Dal 1950 al 2002 i sacerdoti accusati di pedofilia sono stati 4392. Negli Stati Uniti le vittime sono almeno cinquemila

Abusi sui minori, cono d’ombra sul viaggio americano

Oggi il discorso
alle Nazioni Unite
centrato sulla libertà
religiosa e il rispetto
del «diritto naturale»

OLIMPIADI

India, fiaccola
blindata
da 17.000 agenti

Sugli abusi un vero
e proprio mea culpa:
«Non ci sono parole
per esprimere
il mio dolore»

PIANETA

Pedofilia e aborto
Ratzinger striglia
la Chiesa Usa
A Washington il Papa incontra le vittime degli abusi
e nella messa ricorda il dramma di indiani e schiavi

NEW DELHI Piùagentidipolizia
che spettatori ieri nella tappa in-
diana della torcia olimpica, con-
siderata lapiùdifficiledella fiam-
ma olimpica in giro per il mon-
do in vista delle olimpiadi di Pe-
chino. Duecento gli arresti nella
capitale al termine della giorna-
ta.
L’India ospita non solo il Dalai
Lamaeilgovernotibetanoinesi-
lio, ma anche oltre 100mila tibe-
tani della diaspora. Per questo si
temevano incidenti e ieri i 2,3
chilometri di percorso, ridotto
per questioni di sicurezza dai 9
iniziali, sono stati letteralmente
blindati. Chiuse le stazioni delle
metropolitane, chiusidiversimi-
nisteri, porte e finestre sbarrate,
elicotteri, agenti sui tetti. La fiac-
cola era scortata da agenti scelti
delle forze speciali indiane pron-
tiad intervenire:17.000gliagen-
ti dispiegati.
Ammessala solatvdi stato india-
na, che non ha mandato in on-
da le riprese dell’accensione del-
la torcia, quando prendendo di
sorpresa la polizia, una trentina
di tibetani hanno tentato di in-
terrompere la cerimonia e sono
stati arrestati.
I militanti pro Tibet hanno orga-
nizzatounacontro-manifestazio-
neun’altrazonadella città, alRaj
Gath, il luogocheconservailme-
moriale dove il Mahatma Gan-
dhi fu cremato. Non sono man-
cati momenti di tensione quan-
do un centinaio di attivisti han-
no cercato di sfondare lo sbarra-
mentodisicurezza indiversepar-
ti per interrompere la staffetta
della fiaccola, che ha impiegato
40 minuti e 70 tedofori per con-
cludere il percorso. Arresti anche
a Mumbai,Bangalore e Calcutta.
In serata, oltre 300 attivisti sono
stati fermati a Kathmandu. Pros-
sima tappa Bangkok.

■ di Roberto Monteforte
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